
Materiale elettronico noleggiato
in occasione di meeting scientifi-
ci, o oggetti d’informatica vendu-
ti. Il tutto fatturato «ad un prezzo
superiore a quello reale, così da
creare un fondo occulto da utiliz-
zareper l’acquistodi elettrodome-
stici e altromateriale di elettroni-
ca da consegnare a persone che si
sarebbero rivolte al negozio a no-
me dell’informatore scientifico»
Daniele Naldi. Nella ricostruzio-
ne del Gip Mirko Margiocco fun-
zionava come una sorta di lista
nozze per medici compiacenti, il
negozio di elettronica di via Emi-
lia Levante a Bologna gestito da
un conoscente di vecchia data di
Naldi. Il rappresentantedi farma-
ci, per gli investigatori del Nas,

era il grande burattinaio della truf-
faaidannidel servizio sanitariona-
zionale - un giro di ricette intestate
a malati inconsapevoli pari a oltre
unmilionedi euro indueanni - che
la scorsa settimana ha fatto finire
ai domiciliari sei fra farmacisti e di-
rigenti della milanese Italfarmaco,
oltre allo stesso Naldi.

DUBBI SUL RUOLO DEI MEDICI
Dei dodici medici indagati a piede
libero per i quali il Pm Enrico Cieri
ha chiesto una misura interdittiva
(professionisti pergranparte in for-
zeallediverseoncologiedelPolicli-
nico Sant’Orsola) tre di loro - Pier
Paolo Piccaluga dell’oncoematolo-
gia “Seragnoli”, Carlo Calabrese
del dipartimento di Malattie del-
l’apparato digerente e Michele Be-
nedetti dell’Incerti di Rimini - sono
indagati anche per corruzione.
Per Calabrese, ad esempio, il

Nas è riuscito a provare l’arrivo in
dono di un home theatre Sony da
500euro, come riconoscenza per le
158prescrizioni taroccatedi farma-
ci antitumorali e antimicotici per
un totale di 100664.58 euro. «So-
no davanti al tuo pacco - gli dice
Naldi al telefono il 20 novembre

2008, mentre si trova ancora nel
negozio di via Emilia Levante -
Quando vuoi vieni a ritirarlo».
«D’Accordo - risponde Calabrese
-.CiaoDani».Difficileperòpensa-
re cheun camice della caraturadi
quelli finiti nelle maglie dell’in-
chiesta penale rischi di finire nei
guai per un televisore, o per qual-
che altro regalino elettronico da
poche centinaia di euro come
quelli sequestrati nel corso delle
perquisizioni in casa di altri inda-
gati.

FINANZIAMENTI O MAZZETTE
Per questo, gli inquirenti precisa-
nocheper loro le indagininonso-
no affatto terminate. In una tele-
fonatadel16gennaio fra il capoa-
rea manager della Italfarmaco
per l’Italia centrale, StefanoSetti-
ni (dagiovedì scorso ai domicilia-

ri) e Naldi, il rappresentante di
farmaciparla con luidiunproget-
to «organizzato con Pierluigi Zin-
zani (docente di Ematologia fra
gli indagati, ndr)» per il quale la
Italfarmaco potrebbe sborsare
fondi. Imedici potrebbero quindi
aver ambito a soldi da impiegare
per la ricerca. Più complessa da
verificare l’eventuale ipotesi di
denaro in cash versato come rin-
graziamento per le ricette firma-
te. ❖

RICETTARI RUBATI?

bologna@unita.it

Un convegno, uno spettacolo
della compagnia «Gli amici di Luca»
e un momento di festa alla Casa dei
Risvegli. E poi l’impegno nel semina-
rio sul coma istituito dal ministero
dellaSalute (giovedì l’audizioneaRo-
ma) e la stesura di un libro bianco su-
gli stati vegetativi.Questi gli appunta-
menti di domani in occasione dell’XI
Giornata nazionale dei risvegli per la
ricerca sul coma(dal titolo «Vivoeve-
geto. Ma soprattutto vivo»). Una se-
rie di iniziative che cade alla vigilia
della ripresa della discussione in Par-
lamento sulla legge sul testamento

biologico. «Il testo ci convince, si par-
la di idratazione e nutrizione come
atti dovuti – spiega Fulvio De Nigris,
fondatore della Casa dei risvegli, che
sul caso Englaro si espresse contro il
distaccamento del sondino -. Ma si
puòmigliorare, soprattuttoperquan-
to riguarda l’assistenza domiciliare e
l’alleanza terapeutica fra famiglie e
medici». Ieri la prima delle due gior-
nate di convegno in Cappella Farne-
se a Palazzo D’Accursio era dedicata
alle famiglie (in seratapresentati due
libri su Eluana Englaro),mentre oggi
si parlerà del libro bianco (per ora so-
lo un indice, «sarà pronto nel 2010»)
su stato vegetativo e percorsi di cura.
Alle21, il testimonialAlessandroBer-
gonzoni saràprotagonistadi unaper-
formance-intervista con Gian Piero
Steccato e domani alle 21 alle Cele-
brazioni andrà in scena «Metamorfo-
si». Plauso all’iniziativa dal presiden-
te Napolitano, dal governatore Erra-
ni e dal sindaco Delbono. E.PAG.

p In alcune conversazioni si parla di buste arrivate a destinazione

p In un negozio le liste di regali per medici «collaborativi»

Ricettari precompilati, sottrat-
ti da infermieri o specializzan-
di che li usavano per la truffa
all’Ausl. Potrebbero spiegarsi
così le centinaia di ricette inte-
state a medici indagati.

Ricette false,
dalle intercettazioni
anche il sospetto di
passaggi di denaro

BOLOGNA

Da Napolitano ed Errani
il plauso alla Casa
dei Risvegli

Bologna

L’indagine sulle ricette false
non si è conclusa con gli arresti
e le perquisizioni. L’ipotesi è
che oltre ai regali per medici
“collaborativi”, ci siano stati
passaggi di denaro. Il sospetto
da alcune intercettazioni.

GIULIA GENTILE

Casa deiRisvegli
due libri e un
convegno su
ritornodal coma

Il saluto di Napolitano
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